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IL CORSO FORZATO 


Lertema gcivra. 


Roma, 11 maggio 1873. 
Carissimo Dina, 

La conseguenze del corso forzoso e i danni 
che provengono dal disaggio dell'oro interus- 
sano troppo vivamente tutte fe class ‘della 
popolazione , perché il progetto da me pub- 
Slicato nel 'tuo giornale non fosse gi da 
molti periodici diversamente giudicato ed in- 

irelalo. Alcuni per verità nen l'hanna 
compreso ed a questi rivolgo la preghiera di 
rileggere ; altri lo riportano in modo meno 
completo @ non esatto , sicchè i lettori non 

0 formarsene un concelto preciso; nitei 

vnte si riservano di csom 

ansiosamenta sspettando ili loro giudizio. 

la polemica è cominciata ; le «du» 
i\l cov. Mirone che tu lai pubblicato nel 
gioruale dell'8 e in quello di ieri meritano , 
jer la cortesia della forina e l'importanza 
personale dell'autore , una risposta. sollecita 
Uratitto adunque della tua smicizia per chia- 
rire i dubbi che si manifestano nelle lettere 
stesse, e così potrò aggiungere alcune. pa- 
role intorno alle obbiezioni , delle quali vidi 
fatto qualche cenno in aliri giornali, che 
giunsero a mia notizia. 

lo ho affermato che la quantità della carla 
circolante durante il corso furzuso e iu di- 
etto rapporto col disaggio;; il cav. Mirone non 
è di questo avviso, e controutando il eorso ! 
le‘ cembi colla quantità della carta emessa 
sì varie epoche, vuole provare che la varia- 
zione dell'aggrio fu l'effetto di cause diverse; 
esso conclade « che questo (tra la quantità 
« della carta e il disaggio) sia un rapporto 

rretto matematico, |’ asserirlo mi pare 
«ardito. > 

“omincio col dire che io non parlai di 
rapporto diretto mofematico ; ho detto ed i 
teso di dire che la quantità di 
m direttamente sul disaggio, 
punto disconosciuto le molte altre cause che 
influiscono indirettamente, anzi le ho espres- 
asineate indicate. lo non ho mai detto che, 
se, data una circolazione di 1000 milioni il 
disaggio fosse sl 10, monterebbe all” undici 
se la circolazione sì portasse a 4101 mi- 
lioni. Il listino di Bursa non sale e non scende 
coll'esttezza materiale di un barometro, molte 
essendo le “ause indirette che producono va- 
tiazioni nei corsi talvalta sonsibilissime, per 
«ui nella suddetta ipotesi, il cambio potrebbe 
restare stazionario, 0 crescere anche molto 
di più, secondo la condizione del mercato 

Ja come non vede il mo cortese contradi 
tore che coi suoi numeri si potrebbe pro 
una tesi affatto opposta, vale a dire che il di- 
<bzgio è in ragione inversa della quantità della 
sarta, poichè fatti vi furono alcuni periodi 
uri quali il disaggio diminuiva e la circola- 
ione aumentava ® Îì suo argomento prova 
roppo, e perciò nulla prova. fo potrei dire 
«le nel suo calcolo non è compresa la cir- 
colazione abusiva, che in ogni modo non ba- 
sta tener conto dell’ emissione, ma bisogne- 
relbe verificare a quanto ascendesse la cir- 
colazione effettiva, poiché in alcuni momenti 
nelle casse cello Stato si trovano 50 ed anche 
tiù milioni di più che in alcuni altri, e le 
Nanche hanno maggiori riserve. Finché la 
carta è chiusa nei forzieri del Tesoro 0 delle 
lanche evidentemente nom influisce e non | 
pese sulla circolazione. Jo non ho il modo di 

irollare l’esattesza delle sue cifre, ma le 
accelto pienamente, perché fe credo vere e 
non eoutraddicono Îl prin,» se 1... te 
tuto. Ed invero qual è l'effetto della circo- 

one cartscon? Essa si sostituisce al me- 
tallo, che divenendo meno ricercato emigra 
tt traccia di un impiego più rimunerativo. 
Perciò a mano a rano che aumenta l'emis- 
sione cartacea , ìl metallo divenuto inutile 
sparisce, 

Finché la carta mon si sia completamenta 
sustituita al metallo , 1° effetto nstarale della 
maggiore emissione non è tanto un maggiore 
denggio, quanto una più rapi 

{el denaro medesimo. Perciò m 
sinali allude il cav. Mirone, il disaggio dipen» 
vieva vssenzialmente, come lo dice egli stesso, 
‘alle condizioni politiche, dalla maggiore o 
abilità di abolizione del corso fu 
. dalîa maggiore 0 minore ricerca di or 

‘i bisogni dello Stato e del commercio, la 
quale ricerca quando si verifica in un mo- 
inento medesimo per somme Lroppo forti, deve 
necessariamente avere un'azione notevole «ul 
preao. La politica finanziaria del conte Digny 
consisteva principalmente nel tener biso il 

disaggio, è a tale effetto fece operazioni noite 

unetoso pel Tesoro (come la vandita delle ob- 
hligazioni della Regia e di quelle sui beni 


| ritardare l'emissione di quelle nuove somme 
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unita la fascia in corso 


‘n foglio arretrate cent. 


ecclesiastici), affine ili essera dispensato ver 
molto tempo dal comprare oro: la politica 
del ministro Sella fu l'opposta; esso affrontò | 
il pericolo di uu disagio maggiore per non 
aggravare il Tesoro di nuovi oneri emettendo 
rendita. Ecco spiegato il inotivo per cui il 
disaggio fino agli u}tuni tempi x mantenne 
così tenue mei periodi di tranquillità in erna 
ed esterna, malgrado le maggivni cwissioni. 

Quando l'oro è intieramente scomparso, 0 
quasi (poichè quello che i privati lrtszono 
avidamente nascosto per prudenza 0 per inei 
titudine iteve considerarsi come non esistente 
quando la carta supplisce sola ai bisogni della 
circolazione , egli è allora che la maggiore 
emissione, non polendo essere neutralizzata da 
una corrispondente emicrazione ai monvta ! 
metallica ed eccelendo i wri bisogni del 
mercato, ha una inevitabile è diretta influenza 
gui disaggio e lo fu aumentare e, civcché è 
peggio, variare con convulsioni © reazioni 
dannosissime e spaventevoli. 

Nei resto, che la quantità della carta abbia 
influenza sul prezio lo ha sempre. pensato 

che il ministero, ed anzi fu quello di agri- 
coltura, industria è comm il cav 
Mirone appartiene, che pubblicà l'anno scorso 
una splendida Relazione, in cui indagava 
quale fosse la circolazione metallica nel 4866, 
® quale possa essere la somwa ora necessa 

e. concluilev: 
no avrebb= 

nua maggiore emissione di 300 milioni 
quale sentenza. poteva esser giusta, a parer 
mio, purchè si mettesse un freno all'emissione 
fiduciaria @ si facesse largo. E lo stesso onor. 
Sella mon fece sempre e non fa altuslmente 
ogni sforzo (e ne va sinceramente lodato) per 


di biglietti, che pure il Parlanen o gli ha 
conceduto? E perchè lo farebbe, se credesse 
chela quantità non avesse influenza sul prezzo? 
Certamente non si può moi fissare a priori 


paese pegli scambi. Essa iliy ende 
fità degli affari, dalla rapidità della 
zione, dall'abitudine e dallo sviluppo dei vari 
organismi del credito, el è necrssarinmente 
bile ; ia il disagio, per quanto esso 
subisca l’effetto di tante cause accidentali, è 
sempre un grande avvertimento, del quale A 
debito nostro tener conto, allurquando si svi- 
luppa in modo tanto allarmante in un mo- 
mento, nel quale le grandi complicazioni po- 
litiche sono rimote. 

Del resto, lo stesso contraddittore conclude, 
che € l'abbondanza e la scarsezza della carta 
« dev'essere uno dei coeflicienti a determi 
« nare il crescere 0 il diminuire de! disag- | 
« gio. » JI rapporto fra questi due fatti egli 
non lo vede, ma è convinto che c'è, e mi pare che > 
basti per tutti quelli che desiderane di porre 
un limite un freno all'attuale anarchia. | 

Passando ora ad altro più grave argomento, } 
il cav. Mirone si dichiara francatnente fautore 
della carta governativa e cresle che Inle sa- | 
rebbe, ad onta gi ogni apparenza contraria, | 
la carta della Banca, alla quale, sia con un | 
timbro speciale, sia in altro modo, fosse esclur 
sivamente conceduto il corso forzoso nei liunuti 
del debito del governo verso la Banca. Sì di- 


Renca” sarebbero minori © 
lo siano. 

rlitficile srgomento 
dà quanto ho già 


sponsabilità d 
meno efticaci di quanto 
Su questo delicatissimo 
ho ben poco da soggiun 
detto. Nel 1870, quauslo la somma del credito 
della Banca era lunitata a 500 e sì 
erano susegnate pel loro ammortimento obbli- 
guzioni ecclesiastiche per 333 milioni , la 
Banca col suo capitale garantiva i biglietti 
în circolazione assai meglio che non possa fare 
vggi ; io l'ho francamente notato, € perciò ap- 
punto, uno dei principali scopi che io credo | 
necessario di raggiungere , consiste precisa- 
mente nel restringere il debito del governo 
verso la Banca, ripurtamiolo. possibilmente a 
500 milioni (art. 4 e 5 della mia proposta). 
Tn tsle ipotesi, avendo già la Banca in de 
posito per contro garanzia altrettanta reudita 
dello Stato, il capitale e le riserve dela Banca 
edesima, che ascendono a 220 milioni, co- 
iscono una cauzione in confre 40 a soli 
500 milioni valutabilissima e tale da rassicu- 
rare È possessori dei biglietti, tento più che 
com essi si pagano le imposte, le quali in Ita- 
lia certamente non sono poche. lo non so 
veramente comprendere come adottano il 
mio progetto la cau.ione dei biglietti cont:ivi 
diverrebbe minore. La Banca sorebbe respon- 
smbile verso il pubblico nello stesso uodo, 
collettivamente e seora distiazione alcuna 
tanto dei suoi biglietti Gduciari, come dei 


essa riceve controvaiori in titoli, in 
| casbiti, in sovvenzioni, Nan ho mai entita | 
a dire, che la Banco regali i suvi biglietti. 
| Ne consegue sdunque, che la garanzia re- 
| sterà mon solo la stessa, ma sarè ansi anto 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


maggiore, quanto sarà minore la sominu dei 
biglietti, che avrà prestati al governo. 

1 difensori della carla governativa sosten. 

fono, che non potendo la Banca yacantire 
intieramente coi mezzi propri i biglietti dati 
allo Stato, questi non possono considerarsi, 
come carta di Banca è che perciò val meglio 
dare allo cose il lora vero nome, e rispar- 
miare il compenso che si di alla Banca 
zionale per quanto tenue esso sia. 

Queste conclusioni hanno il difetto di esser 
troppa rigide ed assolute. L'ho già detto e 
lo ripeto: nella tondizione attuale delle cose, 
non è Lanto la maggiore o minore garam:ia, 
quanto il pericolo di future soverchie esi 
sioni, che consiglia ad escludere la carta net- 
tamente ed assolutamente governativa, contro 
la quale perdurano nel paese le più vive ed 
invincibili ripugnanze 

Il solo fatto del cambiamento materiale del 
tiulo produrrebbe una grande incertezza e 
perturbazione, e ciò che più importa, non 
sarebbe più quel freno salutare, che oggi esi- 
sie potentissimo nella resistenza del Parla 
mento a nuove convenzioni e a nuovi mului 
colla Banca. E poichè questo terrore pella 
carla governativa è generale è fu ampiamente 
riconosciuto dalla Commissione d’ inchiesta 
sul corso forzoso (‘), poichè in ogni modu una 
garanzia waggiore non può negarsi che ci sia, 
quando la Banca Nazionale sia responsabile 
anche dei biglietti coattivi come di ogni altra 
sua obbligazione, ie non comprendo davvero 
perchè s'insista Gauto e per un minimo ri- 
sparmio che, calcolate le spese di stampa ele 
asse, sarà di circa 1,5 per cento all'anno (e 
perciò su cinquecento milioni ridurrebbesi ad 
un milione , si voglia rinunciare, nello stesso 
interesse del Tesoro, ai vantaggi di quella 
maggiore fiducia, che, fosse pure a torto, i 
biglietti della Banca ispirano al pubblico, il 
quale in fatto di credito è il solo giudice 
competente. 

Finchè il privilegio del corso forzoso si 
estende come attualmente a tutti i biglietti 
del'a Banca Nazionale, il ‘lesiderio della corta 
governativa si comprende e ha la sua ragiono 
di essere. La disuguaglianza di trattamento fra 

‘o Banche, il danno che deriva della quan- 
tità maggiore di bigl il beneficio 
del corso forzoso, propriamente de:to, esteso 
a favore di un istituto privato invece che 
essere ristretto allo Niato soltanto, sono ca- 

gino il desiderio e la propo- 
sta di un biglietto governativo, al quale sulo 
e non ad aliri sia conceduto il pri 
corso furzoso ; ma quinto, secondo 
celto, che ho esposto, una sola parte dei bi- 
glietli della Banca Na ionale, per quanto cor- 


{ risponde al suo credito dallo Stato, zudrebbe 


del suddetto privilegio e per tutti i rimanenti 
la Banca ritornerebbe nel diritto comune, in 
verità io non comprendo perche si dovrebbe 
rinunciare ai vantaggi del biglietto bencario 
e allarmare fatti coloro, che ripensando ai 
bisogni della nostra finanza e alla difficoltà 
di ottenere dal Pariamento nuove imposte, ve- 
drebbero nella carta governativa un grave © 
continuo pericolo. 

Ma io non ho finito e la presente lettera è 
già troppo lunga. Nella successiva darò i varii 
chiarimenti che mi si chiedono e risponderò 

unti, che mi si fanno, în quanto 
eno giunti a mia cognizione. 
Addio di cuore. 
Il tuo affezionatissimo 
1. P. MatnosoNaTo, 


edio peggioro del male, v megli 
liativo, il quale, anzichè guarirlo, nvn farebbe 
che aumentarlo, Parve generale il timore che, 
« messi una volta sul pendio della cartamoneta 
governativa, questa valga a far chiudere per 
« poco gli occhi ui pericoli, che ci circondano, 
< per non riaprirli che a rovina completa. » 
(Relazione della Commissione d'inchiesta nel Corso 
forzono. Vol. I, pag. 391) 


LE PIAGHE DELL'AMMINISTRAZIONE 


Uno scrittore anonimo ha pubblicato 
testè nella Nuova Antologia un articolo in 
cui passa a rassegna le piaghe dell'am- 
ministrazione nel regno d'Italia © ne ri- 
cerca lo cause © ne studia i rimedi. 

Non ci pare che questo articolo contenga 
cose nuove, ma è già merito non liove il 
riunire 6 ripetere ciò che sta nelle menti 
di tutti, e farsi, per così dire, l'eco della 
coscienza pubblica. L'anonimo scrittore 
combatte pure molti pregiudizi che cor- 
rogo pel volgo. Tuttavia, non esagera egli 
alquanto i mali della nostra amministra 
zione? Noi ne abbiamo accennati, a più 
riprese, parecchi; ma, tutto ben conside 
rato, e tenuto conto delle condizioni del 
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Pagaszento anticipato. Lo inserzioni setto la Orma del geraute'i i 
Gli abbanameati che si prendono al'' prioni preciiripaay 


nostro paese, che sì è costituito ad unità 
{ da pochi anni ed è in via d'ordinarsi, è 
forza riconoscore che lo così detto piaghe 
dell'amministrazione in Italia non sono tanto 
gravi como avremmo avuto ragione di to- 
mere quando incominciarono a raccogliersi 
le sparse membra della pazione. 

i 1 lamenti che udiamo tultodi nascono da 
! na naturale sentimento d'impazienza, ed at- 
| testano nel nostro paese un giusto concetto 
| dell'attività © dell'ordine che si richiedono 
nelle pubbliche aruministrazioni , concetto 
| che avremmo voluto veder entrare nel 
campo della pratica, con la rapidità del 
fulmine, o almeno con la velocità della 
locomotiva. Ma gli Stati non si riordinano 
per mezzo diell' elettrico o del vapore. Il 
nostro risorgimento. per quanto ad alcuni 
sia sembrato repentino ed improvviso, è 
stato il frutto di lunghi annî di aspira- 
zioni, di sforzi 6 di lotte. L' ordinawento 
dello Stato, dello pubbliche amministra- 
zioni. della difesa nazionale, deve proce- 
dere anch'esso, non diremo già lentamente, 
ma con passo caulo e sonza quella sover- 
chia frelta per la quale accade spesso che 
l'ottimo diventa nemico del buono. 

Una delle cagioni dei mali lamentati, 
che vediamo accennata nell'articolo della 
Nuoca Antologia, dimostra appunto gli in- 
convenienti che sorgono dalla soverchia 
rapidità dei mutamenti nella legislazione © 
nell'amministrazione degli Stati. L'anonimo 
scrittore fa notare giustamente che il cre- 
dito © l'autorità delle amministrazioni di- 
minuiscono per Ja soverchia mutabilità 
delle leggi, dei decreti, dei regolamenti. 
Ciò è vero, ma quesli mutamenti non sono 
essi conseguenze inevitabili della fretta e 
della inesperienza con cui abbiamo fin da 
principio riformata ed unificata la mag- 
gior parte delle nosir= leggi 
necessità politica che così voleva, e si 
pui dire che i vantaggi politici ottenuti 
da questa rapida Irasformazione ed uni- 
ficazione ci compensano dagl'inconvenieuti 
che si soco manifestati nell'amministra- 
zione. che è quanto dire nella applica- 
zione delle leggi. Però a quest'inconve- 
nienti medesimi è necessari» provvedere 
man mano cho si fanno palesi. Il pro- 
verbio che « per via si aggiusta la soma » 
è vero anche in questo caso. 

In alcune materie l'unificazione legisla- 
tiva è ancora un desiderio. Vi sono delle 
questioni che non si possono troncare ad 

alto senza produrre gravi sconvolgi- 
menti. S'insista pure affinchè il governo 
e il Parlamento non s'arrestino nella via 
della unificazione legislativa, ma rammen= 
tiamo che in alcuni casi l'esagerare la 
fretta della unificazione stessa sarebbe 
dannosa imprudenza. D'alironde, queste 
diversità di leggi e di ordinamenti 
vanno ogoi giorno diminuendo, 6 pos- 
siamo affermare che quando avremo fatto 
il gran passo della nnificarione penale, 
e risolte alcune altro questioni altinenti 
agli ordinamenti giudiziari (come quella, 
per esempio, della Cassazione), ben poche 
diversità continueranno ad esistere che 
non siano richieste da imperiosi bisogni 
ed interessi locali, che soltanto un governo 
assoluto può tenere in non cale adope- 
rando quei mezzi che non sono lecili ad 
un governo parlamentare. 

Assai più ci persuadono le considera- 
zioni della Nuova Antologia per ciò che 
riguarda gii impiegati, e il modo tenuto 
negli uffici delle pubbliche amministra- 
zioni per trattare gli affari, e lo diverso 
infinenze che negli uffici medesimi: ven- 
gono esercitate. Abbiamo dello nol stessi 
più volte che l'onestà delle pubbliche am- 
ministrazioni in Italia non è minore che 
in altri paesi dove si diene in pregio la 
moralità dei pubblici uffici. Abbiamo chie 
sto che, per quanto era possibile, si ren- 
dessero migliori le condizioni degli Impie- 
gati, e se ne stimolasse l'attività. Ma 
quando l'anonimo scriltore si fa ad esa- 
minare il modo in cui s'è venuta formando 
in Italia la legione degli impiegati, dob- 
biamo osservare, che non era possibile 
procedere diversamente. ‘Era pradento, 
era giusto, era conforme alla Duota po- 


litica il gettare sul tastrico parecchie mi- 
gliaia d'impiegati che avevano sérvito 1 
cessati governi? Essi hanno forse portato 
nelle nuove amministrazioni consuetuditi 
pedantesche 6 burocratiche poco conve- 
nienti ad un gran regno, ma vi haino 
puro recato Il fretto di una lunga espe 
rienza, © il sentimento ‘della disciplina ; 
€ se fossero stati allontanati dai pubblici 
uffici, probabilmento le cose sarebbere 
andate peggio. Le nomine dei nuovi im- 
piegati, sovratulto nei primi tempi, non 
vennero sempre fatte con quella maturità 
di giudizio che sarebbe stata necessaria 
4 troppo spesso vi hanno ‘avuto perte le 
raccomandazioni © l'erroneo principio che 
con uffici amministrativi si dovessero pre- 
miare servigi politici. Il male prodotto 
dai nuovi impiegati fu, generalmente par- 
lando, maggiore di quello attribuito ai 
vecchi. Allobtanando questi ultimi si ‘elt- 
minavano tutte le tradizioni della pubblica 
‘amministrazione, tutle le cognizioni Indl- 
spensabili in materie di tanta importanza. 

Il contrasto fra il vecchio ed il nuovo 
va cessando, e, quel che più imporla, da 
qualche lempo in qua vennero meglio de- 
terminati i criteriì per le nomine e le pro- 
mozioni degli impiegati. Non esaminiamo 
ora se riguardo al sistema ed ai programmi 
degli esami non vi sia qualche cosa a dire, 
ma non si può a meno di riconoscere che 
le guarentigio di abilità nelle persone che 
percorrono la carriera degli impieghi soco 
considere volmente aumoolate. 

Non ba guarì, parlando del grave danno 
che recano i sollecitatori , abbiamo detto 
che a render persuase le i del- 
l'inutilità di ricorrere all'opera loro si ri- 
chiedeva lo studio di mezzi più rapidi e 
solleciti nella spedizione degli affari. In 
ciò consentiamo con l'autore dell'articolo, 
Il quale è d'avviso che mollo più semplici 
6 spediti potrebbero essere gli ordinamenti 
a tale riguardo. Ritoruiamo dunque a far 
voli affiochò questo stadio venga seria- 
mente intrapreso. 

La questione delle pubbliche armiai- 
strazioni è una delle più importanti. Vi 
diamo con piacere che alla medesima 
volgono la loro attenzione uomini egregi, 
e perciò speriamo che poco per volta ces- 
seranno gli inconvenienti, che, 0, 
sono inevitabili nei grandi rivolgimeoti 
politici ed amministrativi. 


LE SPESE DELLO STATO 


Pubblichismo îl prospetto delle npoce dei 
primi quatiro mesi del 1873 col confronto dii 
corrispondente periodo del 1872, che è. stato 
omesso nella situazione del Tesoro, data nl 
foglio di ieri, in cui è stato invece pubblicato 
lo specchio del solo mese d'aprile. 

Non occorre variazione 0 correzione di sorta 
alle osservazioni fatte, applicandosi a° risultati 
delle spese nei quattro meti, anzichè del mesa 
scorso: 
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NOTIZIE DI BPAGNA. 


1° Che sino a tanto che i membri della Com- 
minsione dispari @ perrazuitali non possano rit 
irsì e deliberare sui provvedimenti da adottarsi, 
sottoscritti protestano pubblicamente e sulent 
mente contro il decreto del 21 dello scorso a: 
prile, con il quale fu sciolta la Commissione no- 
minala dall'Assemblea nazionale colla leggo del- 
VAL marso antecedente 

#° Che respingono le erronee supposizioni che 
farono tulle come preiesto ad una risuluzione così 
violenta ed incostituzionale ; 
Che affermano con la mano sul petto e sulla 
loro parola d'onore che in tutti i loro atti #i len- 

mandato che avevano rice. 


4. Che neanche per on istanie sono venuii meno 
ito @ quella considerazione che 

fra loro. 
È da ukimo che par ed escl 
muscle si riservano il diritto di citare, come re- 
ili, i ministri del potere escentiso, inuanzi 
alla rappresentanza naziona”e. legittimamente 
convocata, come di citare innanzi ai iribunoti 


del preso gli nutori de iniquo e scandaloso al: 
Aentaio perperrato nella notte del 23 sprile. 
Madrid, 6 maggio INT 
Marclieso di Sardoal — Li 


liu — Jesè do Ecbegara 
— Pedros Salavori 
fustin Estban Collanies — Ai tc 
nio Romero Urtir — Saturnino 
Vargas Machuca — Josè de Beran- 
ger — Cayo Lopez. 
tari sera, dice l'Imparcial, menira si 1nel- 
tova ìn macchina il nostro giornale, per ispe- 
dirlo alle provincie, la protesta non aves 


altre firme che le antecedenti. Ma, nella notte, 
si ebbe notizia che era slala firmata suche 


dai signori Rivero, Masquera e Dalut e si 
attendevano le risposte, che si cred«no, con 
fundrmento, affermative dei signori Figuerola 


è Ulloa. 
——_—__——_—__+_—_——————€& 
NA LUGUBRE STATISTICA 


È stata pubblicata 1'8* statistica generale 
del Regno-Uuito. Esa contiene interessanti 

rticulsri sugli sccidenti che hanno avuto 
Fuego nella. meiropoli. inglese. nel periodo 
quinquennale dal 1866 al 4870 anelusiva- 
mente. 

Queste statistiche sono di natura da dare 
a rifettore ni peoeri dh Londra su pericoli 
i circondario aHurchè si rri-chiano nelle 
vie spesso lurtuose © g nerslmente difi 
passursi stante l'ingonibro delle vetture pub- 
Bliche ed altre. 

Esco il lugubre bilancio che dà questa porte 
della statistica alla quale facciamo allusione 
€ che si riassume cun un complesso di 533 
persone uccise e 7404 alure storpiate 0 forite 
Altrimenti; Cabo (vetture da piazza), wc 
DA; fonti 1720; omnedes, uccisi 39 e 363 fe 
iti; vetture di luss», 2U uccisi e Nk8 feriti; 
carrerte leggiere , 152 uccisi e 266 

mgoni e birvecini. 83 uccisi e 3-2 feri 
pompe ad incendio, 4 ueciso e 1! feriti: ca- 
valli da sella, 40 uccisi e 153 foriti; carri 
pesanti, 65 uccisi e 378 feriti; velocipedi, 
f ucciso © 4 feriti 

Aggiungendo insieme gli uccisi ed i fe 
si giunge sd una cifra formidabile di 8 
persone morte © ferite in cinque anm il ter- 
ribile esercito di cavalli e di veiture che cir- 
colano giorno è nutte ella metropuli dell'iu- 
gbulterra. 


NOTIZIE ESTERE 


Venerdì scorso, circa 40 deputati della de- 
etra d-Il Assemblea nazionale si riunirono per 
discutere sulla situazione politica e de isero 
di nominare una Commissione di sei membri 
collincarico di studiare e preparare il modo 
per un accordo fra le diverse frazioni della 
destra. 

La Presso, ad ont: delle smentite dell'Agen- 
zia Hevas, crede sapere che nella nuova legge 
elettorale’ saranno introdotte profonde modi 
ficazioni al suffragio universale. Si aumenterà 
Va durata del domicilio e si modificherà il 
dimite dell'età. Essendoci disaccoriio su tale 
questione nel gabinetto, sono probabili modi- 
ficazini nel gobineito. ll signor Th 
gliorebbe qualche ministro nella sinistra 
pubblicane. » 

1 giornali che sostennero la candidatura 
del signor Barodei pabblicano una nota dalle 
quale risulta che le spesa cagionate dall'ele- 
gione del 27 aprile ascesero 2 L. 48,641 e 
18 centesimi. 

Vapardi il signor Olozago, ambasciatore di 
Spagna, ebbe un colloquio col sig. Thiers. 

nel Mémeriul des Deuz-Sieres un 
derrelo del sindaro della Mothe-Srint-Héraye, 
con cui è vietata la rappresentazione nel 


dga, il signor David rnterrogò il ministro 
Lacie ‘gul modo con cui I° istrazione 
pubblica fu rappressntata all'Esposizione uni 
fersalo dì Vipana, la losi amaramente 
i Fratelli della Dottrina cristiana vi aves- 
le cose a loro modo e ge- 
i lof6 particolari interessi, col propo- 
lore ed ogni 


pulblico una conveniente rappresentanza al- 
l'Esposzione di Vienna , passa all'ordine del 
iurno. = Quest’ ordine «del giorno fu re- 
lo con 5I voti contro 30. 

La Gazsella Ticinese ha per dispaccio da 
Bellinzona, 42 

« il governo italiano ha accordato fr_ 1000 
di gratificazione lla geswlarmeria ticinese che 
ha arrestato il noto Pagsnini. — Le polizie 
dai Grigioni nccrnneno ad una splendida vit- 
toria dei liberali nelle nomine di icri. Ma 
cano però i dettagli. » 


ll soggiorno a Vienna del primo ministro 
del principe Mibno di S-rbia, signor Nistich, 
produsse un'impressione favorevole in Ungli- 
ria, dove sì conservava un resto di diflidenza 


riguardo alle idee politiche dell' antico reg- 
genie serbo. 
Per poco che il governo serbo cerchi di 


non tollerare sul sus territorio gl'iotrighi iel- 
l'Omlwvlina, sucietà segreta che sogna Ja riu- 
amene di tutti i serbi dalle due parti del Da- 
uubio in un solo Sta.o indipendente, gli un- 
gheresi non gli negheranno il loro ajpaggio 
è delle concessioni 

Infatti si annunzia cha il conta. Andrasy 
avrebbe defintivamente promessa la co 
zione della rete ungherese allu futora ferrovia 
della Serbia mediaute una linea che parte da 
Kikuda e riesce a Delgrado; di più si 
rebbe preso l'iv peguo verse il signor Iistich 
di agire presso la Porta per cttenere la con- 
giunzione della ferrovia serba ad Alexinatz 
alla grande linea di Rumelia. 

Per compiere la riconciliarione, il principe 
Milano varrà a Vienna contempuraneamente 
al principe Nicola di Montenegro; si aggiunge 
pure che il principe Carlo di Mumenia vi 
sarà alla stessa epuca; di modo che 
dei tre Stat fr butari della Turchia e vici 
dell’Austria-Unghieria saranno riuniti. presso 
l'imperatore Francesco Giuseppe e potranno 
inaugurare le più sod.hisfacenti relazioni col 
grande impero au-tro-ungheresa, la cai be 
una garanzia di sibilità è 


Il progetto di legge che il governo neer- 
landese presentò ugli Stati generali porta a 
cinque milioni e mezzo di fiurini le spese 
stravedinsris cagionate dalla guerra di Su- 
matra. Questo progetto è accompagnato da 
un espo-izione di motivi che contene slcune 
unformazioni 2 cui l'insuccesso della spestizi me 
di Atchin «là un certo interesse. Itisulta da 
questo ducumento che la marina d Ile Ludie 
oricutali assorbirà all'incirca i due terzi del 
e che nomlimeno essa non 
potrà essere completati che entro un anno. 


non si com 
dii una brigata ch 
arruolamenti volo 


L'esurcito ili terra delle Im 
pone attualmente ci 


essre sempr. pronto ad agire sopra un punto 
0 l'a'tro di quei vasti possedimenti olandesi, 
uno sia'o maggiore generale organit- 
zato per la guerra, essendo disp. rs0 in distue- 
camenti. Si comincierà dunque dal formare 
uno sisto maggiore generale , nel quale sa- 
ranno incorporati l'uflicio topografico attuale 
ed il corpo destinato alle ricognizioni mi 
liti. 

B nché in Olanda si faccia molla opposi- 
zione al a polvica coloniale del ministero, non 
v'è da dubitare ce il credito non sia votato 
a grande maggioranza. La presa di Atehin è 
diventata una fatale necessità pel prest gio 
della bandiera olandese e la sicurezza delle 
ricche colonie neerlandesi nei mari della Ms- 
lara. Le spese richieste da una nuova spe- 
dizione saranno accordate tsnto più facilmente, 
in quanto che non aggraveranno il bilancio. 
Infatti il credito domandato, che d' altronde 
non sarà l’ultimo , sarà ampiamente coperto 
dal sopravvamzo del bencfizio preveduto nel 
bilancio delle entrate per la veuduta del callè 
nel 1873. Questa vendita, in seguito all 
menio del prezzo del callè sui mercati d'Eu- 
ropa, importerà, secondo tulte le probibili 
la somme di 4 milioni di fiorini, civè circa 
9 milioni e mezzo di più che le previsioni 
del lilancio. 

ll partito liberale in Inzbilierra subi usa 
nuova sconfitta nelle elezioni di Gloucester. 
ll suo csadidato , signor Rubinsoa , è siato 
battuto dal siguor Wait, conservativo, che ba 
ottenuto una maggioran'a di 83 voti. Questa 
disfatta è lauto più dolorosa , in quanto che 
la città di Gloucester da molti muni invia 
sempre ai Comuni raj tanti liberali. Nelle 
vitune elezioni del 4868 la maggioranza li 
berale era stata di più di 400 voti. È dun- 
que, in quattro anpi, un 
vole che diede ai conservativi 500 voti di più 
che all'ultima votazione. 

Il Times constata con dolore queste scon- 
fitie successive del partito liberale dopo che 
il volo ha luogo slio scrutinio segreto, mi 
confessa che gli è impossib.le di precisaroe 
la cause. 


—_——__ c———t_ 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
4a Seduta del 14 maggio 
Pussivenza pri Presioente BIANCHERI. 


La seduta è aperta a ore 11 29. 


Si dà lestura del processo verbale della tornata 
procedente e del sunto delle petizioni. 

CATANI-CAVALCARTA chiede l'urganza per 
una petizione. 


‘amento nute- " 


L'ordino del giorno reca : 

1. Discussione d'un ordine del giorno re'arivo 
alla scuola dogli ingegneri idraulici nella città di 
Ferrara. 

Discussione dei progetti di legge 

2. Divieto d'impiegure i fanciulli iu professioni 
gitovaghe 

3. Costituzione dei consorzi per la irriga- 
zione. 

Convenzione colla contessa Guidi per la 
estrazione del sale da neque da essa ‘posse- 
dute. 

5. Esenzione dal pagamento dei diritti di 
‘oggetti. spettanti ai s0 
vrani regn netji dl Juro sam 

rasi. È aperta la disc 

della Commi che riferì sul progelto 


legge re abivo ai provvedimenti pres im causa 
delle inondazioni. L'o:d.ne del giorno è così cone 
cepito 

® La Camera raccomanda al governo di prov- 
vedero, al più p cato, al a ivtuzione della Aruola 
d'arplicazione degl'ingegnere idraulici. nella cità 
di Ferrava, iu correlaz-oue alla legge dittatoriale 
li febbraio 1860 ed al reale decicto 28 agosto 
1863.» 


maravcemi fa la storia della issiturione della 
scnola, dei derrei 
zione, dei differ.mei 


che ne assicararono la crea- 
€ dei ritardi che il governo 
delle rappresentanze lo: 
Madini | deplora tali ritardi e dimo- 
mienza ed 


yroposta isti 
va 


l'ap 
presei 
quella: della Com- 


una formola più st 
missione. 

L'oratore insiste sulla necessità di dar largo 
sviluppo agli studi idraulici, specialmente par le 
mutate condizioni del Po, citando anche un re- 
cente scritto dell'illustre Lombardiui in appoggio 
della scuola di Ferrara 

FIOMENTINO combatte la proposta e non 
crede cue sia necessario d'instituire la scnola a 
Ferrara perchè questa cità è sul Po, le di cui 
acque ora si vogli.ro studiare. La scienza p.ssa 
lo spazio @ non è ieoria ammessibile quella gu cui 
la Cummissione © l'on. Mazzucchi fondano le loro 
ioni, Si meraviglia «he la Commissione abbia 
fatto uns proposta ch'era fuori della sna compe- 
tenta, giarchò essa doveva occuparsi dei modi 
per riparare aì danni delle inondaziori, e svolge 
delle considerazioni sulla necessità di finirla cogli 
espedienti, inspirati da interessi lorati, e di dare 
un pralco e razionale sviluppo alla coltura su- 
periure mid 0 ali 
resse della 
Università mon possono avere ui 
la scienza, ed i danari che vi 
auutili. 

muszeccmi. L 
governati 

wiomsxrin@ dichiara che non fa questione 


ersità di Ferrara non è 


di ma del modo con c"i + denari si 
speiduno. Ala fue scuo sempre i contribuenti 
che pagano. 


ROvaTELLA sosliene l'ulilità della seuoia ed 
approva l'ordine del giorno, comi attendo aleute 
delle usservarioni espeste dal preopinaule, e spe- 
| cialmento quella relativa all'inutilivo ehe la scuvla 
per più studi idraulici sia in una località pros- 
situa al'e argue che si vogliono studiare, La 
screnza idi ratica non può siudiarsi che 
presso il Pu, ed ingegneri prauci idraulici non 
sono uscire che da una scuula inslir-ita sus 
luoghi dalla natura indicat: como meglio oppor= 
tum ull' insegnamento pratico. | diplomi 
datno helle scuote puramente Icorrche s0uo pi 
tusto testimovianze di altiludime che prove di 
scienza vera ed ulile bella prabca. 
L'oratere prega il mmustro di accettare e la 
Camera di approvare l'ordine del giorno. 
PALTINO VAMMEZIO (nuorv deputalo) pre- 
amento. 


manesna 10 tiene l'istituzione della scuola 
idraulica, ci 


cumsidera come un provvedimento 

stabile uulità per lo stato 
© per le popolazioni. Da lettura dî un brano dello 
scritto, citajo dull' on. Mazzuechi , dell’ illu-ire 
Lombardo 


che la scuula non duveva esser 
l'Emilia venne aggregata al Jl 
scuola, secondo il concetto dell illutre_ Farini, 
duvesa essere un'imitazioue della scuola de: ponti 
e strade di Parigi. 

Dopo la costituzione del Regno d' 
impossibile che a_ Ferrara «i 
scuola unica degli ingegneri civ gno. 
si invoca come legge Farini non è che una 
dichiarazione la quale non può aver forza di 
legga in tulle le provincie d'Ilalia. A_ Napoli 
nitasa la scuola che dal (810 esisteva fu conver- 
tita in scuola d'applicazione. 

L'on ministro fa la storia dell'istitozione e 
delle discussioni che ci furono, acagionaudo il 

verno dall'accusa di aver mancato al suo do- 


| raro 
del 


menti che banno felicemente prodotto 
zione dell Natia. 

Oggi abbiamo sei Jstituti smperiori d'a, ylica- 
sisue, © vorremmo aggiungerne ua altro, menta 

n sì è ancora riurdinato | insegnamento supe- 
riore? 

Lon. ministro s 
studi speciali , 6 dice che la soverchia apeciali 
sazione è combattuta in molti luoghi e da no- 
mini competentisaimi così d' Îtalia. come d' altre 
nazi 

La soverchia specializzazione la l'effetto 


Combitta l'idea di coloro che eredono neces: 
sario cha le souole pratiche simmo in data loca- 
dit, e dice che a Rorlino @ a Parigi rono le dne 

i grandi scuole minenario del mundo. 

Colla tovria che oggi si è mossa innanzi, sa- 


rebbe ridicola Y istituzione di quelle gran 
seuole. 

La scuola rpeeiale a Ferrara non farebbe che 
provocare della vocazioni sbagliata x parto di 
molti che, nati in quella città , si dedirberanno 
‘a senza esservi veramente chiamati. 
gli stodi 
idraulici sono danneggiati dalla mancanza d una 
posizione eociale assicurata a coloro che vi si 
dedicano, e voi, colle vostre proposte, non fare- 

cerescere il numero degli inge- 
neri idraulici, peggiorandono perciò la posi- 
zione. 

Il Lombardini poi non indica Perrara in modo 

per farne ia sede 
vorra. 
oca importinza egli annett 
debba risiedere. 

la Camera poi deve dimosirare al preso che 
quando si occapa d'istruzione lo fa di propesito 
6 con un' ampia discossione , non per incidente 
‘un argine rotto. !ene!) 
latore) difende la propo- 
ne e si meraviglia dell'uppo- 
usa como l'on. Fio- 
rentino, al quale rimprovera dello coniraddi- 
zioni, 

Legge un brano d'un discorso che il miniatro 
Berti pronunziò. nel gennaio 1887, per dimo- 
straro che hen diverse erano le ragioni culle 
quali quel ministro giustitcò il ritardo nell'ist- 
tuziune della scuola da quelle che vennero oggi 
ssupusto dall 

invoca 
nianza dell'on. Sella che presiedette una Com- 
missione la quale d chiarò che nessona località 
poteva essere meglio di Ferrara opportuna alla 
intituzione della scuola idraulica speciale. 


L'on. relatore espone alcune idee sulla specia» 
i 


lizzazione degli studi in risp sta alle osserv 
del ministro, e conrhinde pregando la Camera di 
approvare l'ordine del giorno della Commissione. 
Vori. Ai vati, ai voti 
spLzA (ministro dello nante) dichiara che 
la Uurumiissiune da lui presieduta avea proposto 
«hs la scuola fosse speciale e dice che gravissima 
è la quistione relativa alla speciali 
studi. Qui però siamo legislatori e n 


orgi 

queste bisogna 0 non farle 0 farle in modo che 

vadlan bene, altrimenti x tradisce la gioventi. 

Lon. micistro, dopo alcune considerazioni sulla 

ara iune dello scuole sp-riali superiori, dice 

che parecchie delle nostre scuolo d'applicazione 

0 di ciò che è necessario e chiede perchè 

una nuova scuola invece. di 

do ar quelle «he già esistono degli elementi. ne- 

cessari. Quelle d Rua e di Padova abbusognano 

di molta cose ; completiamule e facciamule scuole 
degne © che sieno veramente uuli. 

Roll'istituto uecnico di Ferrara si potrebbe dar 


scuola, senza mez, si fa- 

rebbe cosa dannosa. 

aT-mema (relatore) dice che per la 

scuo'a di Ferrara la «pesa è quasi completamente 

sostentila a spese provincia. Non ci sarà 
| bisogno di una nuova lassa per mante- 


nerla 

wma. Veniamo ai voti. L'on. Marturchi pro- 
pose uu emendamento all'ordine del gioruo dela 
Commissione. 

muimest-moma dichiara che la Comm'ssione 


1. Marzuceh 

marrveci lo 

ordine del g.o no della Commissione, pos'o 

Ai ‘oi, dupo privi e contropiosa, è respinto, 
La seduta è so-p:sa a ore 8 25. 


Seconia seduta del 14 mogzio. 
La seduta è riaperta a ove 3 20. 


Seguito della discussione del progettu di legre 
per l'estensione alla proviucia di Roma delle leggi 
sulle corporazioni religiose e sulla conversione dei 


:cennò ieri l'on. Manci 
’m&». La petizione fa inviata alla Commis- 


sione come tutte le altre peuzioni La parola 
spetta all'on. Bonghi. 


questa discussione 
manifesta como scrittore, 0° dice poi che gli 
sembra avere _il partito Liberale troppi evangeli, 
cioè troppe affermazioni che ritengoasi indiscu- 
ubili dopo la proclamazione che se ne feco in 
fine del secolo scorso, 

Dira che questa discussione deve farsi con 
animo scevro da preconcetti, ed osserva che l'o- 
pinione pubblica che possa esercitare infivenza 
dev'essere un' opinione pubblica illuminata @ 
sicura, non na' opimone pubblica formata senza 
cognizione della materia 6 nutrita da discussioni 
passionale falte in luoghi dova non è lecito 
esporre un' opinione 
muovono le riuvio 
cetto di deliberare 


tà di quest' mula. 

di der ra — Basta! a sinisra," fee: 
No che non basta , o signori; e a me non 

manca il coraggio di dire cià che pens 

froutare la turba, e a far ciò ci vuol 


L'on. Mancini Ba detto che il suo 
partito vovle giustizia, ma c'è al mondo un par: 
tuo che non voglia giustizia? Può esser un pro: 
gramma un'affermazione sifatia? 

Lon. Mancini ha detto di volere anche fa li- 
bertà. Non so se altreitanto vogliano i suoi cul: 
leghi, ma, in ogni case, non è forse questo quanto 
fu affermato dall'oo. Minghetti ? 

Lon, Mabcini vnele il programma di Dante è 
di Machiavelli; ma non è giù attuato quel pro. 
Grarama, pon fa già vecio il tamponi 
sciato libero lo spirituale iii 

Uual era so non quello che abbiame attani 
programma di quegli veminl? siti 


Bene) 

Se ci fosse questo Arnaldo, non gli avete giù 
Jato la libertà di ananciar le sue idee e non 
le voi tolta al Papa la possibilità di abbru- 


una fede nel nulla, ma na begazione 
sicura (Bene). 

Non avete ana Samma da opporle. Ecco i» 
Chiesa © la debolezza vostra. 

Non saranno le vostre leggi che distraggeraano 
0 trasformeranno 'a Chiesa. 

L'oratore svolge delle considerazioni intorno a) 
prob'ema delle relazioni tra la Chiesa 0 lo Stuta 
ed intorno alle idee ed ai sistemi che venere 
esposti in questa discussone @ che vennero ap 
plicati nello nostre leggi sulla soppressione delle 

iosa © sulla guarentigin, atlr 
quelle leggi non #°è apslicato ni 


sistema 


iderazioni sui rapporti fra la 


Chiesa e lo Stato. 
mms. Riposi, on. Bonghi 


Loratore riposa ci noti. 

moxgart, ripigliando il sv discorso, confota 
alcune asserzioni dell'on. Mancini @ dice cho 11 
ministro ha fatto benissimo a circoscrivere questa 
legce, soltoponendola ad alcune condizioni aeces- 


la necessità dei temperamenti pro. 
lice che tuta la questione sta ne) ve. 
i provvedimenti sono, non 
radirali , ma cosrispondenti alla situazione re: 
delle cose in Roma. 

Esamina i concetti delle nostre leggi di sop- 


pressione, a dice che l'associazione a vita co. 
mune è, seconde quei concatti , libera, checchè 
ne abbia detto l'on. Mancini, il quale mostrò di 


aver dei dubbii intorno a tale libertà d' ansoci 
Fione. 
Lo Stalo nega ia personalità giuridica, ma ri- 
conosce la liberià delle associazioni. 

L'oratore svilappa delle considerazioni itorno 
all’indole delle associazioni monastiche ed ni 


principii , in forza dei quali ne ammeti 
berià, negandone la personalità giuridi 
che nelle condizioni attuali non importi molto ella 


Chiesa che le associazioni abbiano la personalita 
giuridica. 

Eairando nello speciale esame dell'art. 8, cio 
della celeberrima (Riza) questione dei generata, 
fa delle osservazioni sulla natura e l organizza 

ne dei diversi ordini religiosi, ed espone }- 
regale alle quali il generale. deva attenersi circa 
alia residenza nelle case dell ordine al quale pre- 
siede. 

Ifumostra come sia evidenta la convenienza, se- 
condo il diritto ecclesiastico, della esistenza dei 
Generali presso la Sunta Sede. Essi daoue dimora 
certa in Roma ed bano un modo ce.tu di siare 
4 Roma, una casa in coi abitare. Quest: generali 
presiadono ad ordini religiosi che vei non porci 
302prmere, 
L'oratore dice che, to:liendo ai generali la pos: 
tà di abitar le case loro destinate, si tur 
Bano le loro fungioni @ si torba l'azione dello 
Stato italiano Bnora seguita verso il Papato ro 
mano. 
sssta sulla necesntà in cui è lo Stato di non 
1 soccorso morale dell' Europa, tur- 
vione del Pontificato. 


nienimente delle Casa geueraliaie 
«ira che tale propesta è meno conforme di 
la della Commissione ni principii che banoo 
esposto coloro sissi che la misero inpa: 

Dice che si polrebba, riconuscendo 
là giuridica di certe chiean, imporre al ret ore 
della l'obbligo di alloggiare nella casa an 
nessa alla chiesa siessa il generale degli ordip 
religiosi, mediante un compenso. Jlarità a s'n: 
tiro). Il concetto è più liberale, più razionale « 
più logico che quello di dar al Pontefice l'assegn. 
pel mantevimento dei generali 

L'oratore parla poi delle censure fu 
litica estera, è dica che il partito governative r, 
sponde a quelle censure, dumostrando cor fatti cò 
Là palitica finora seguila ha permesso ls real: 
tazione delle aspirazioni nazionali ed ha condoit 
® buon fine il programma nazionale (Rumori 
interruzioni @ sinistra. 

Signeri, lo scioglimento delle questione romai 
fu fatto pù coi messi morali che coi mezzi vie 

{Risa è rumori a sinisira). 
redete forse che lo scioglimento sissi. oil 
pella scalflura fatto alla porta Pa” 


redeto che la breccia sarebbe stata possitle 
governo non gveva il concorso dell'opimoct 


6 si possono far protesta da quella parle 
della Camera quando si rende omaggio lit lr 
morale e alla superiorità di casa sulla furra mat 
riale è sulla violenza 1 . Bene). 
plenarie porta di Moma erano minate dale 
umesta, erano mi nostra 
TA nale dalla mi 
come non si dave pracscaparsi del paricoio 
che oggi, per na questione mi 
i a va gene minuta, le forze mo 
Governo noa poò cedere perchè perder bb: 
del proprio eredito in fsecia all'futia e all Es 
topa, nen può crdere nell'interesse stesso d 
guesio groto parto modorsio che ha un pu 
iosa, il quale ni remperebbe davanti 
sa pica scagi 
itapressiono che ai laaciorebbo sarebbe che ! 
pre Abbia voloio abbandanare la poltios duo 
X vorreste lasciare È so 
Piton. Questa impressione in ques' 
Con uno scioglimento della Camera forse 
avrebbe per effetto di vedere Ton. 


Potrebba anche darsi che ne uscisse ana C> 
mera iu cui io andassi a sinusira call’ on. La 
rolì (Ris). 

Perchè volola lar corree dei pericoli al pace. 
al partite? Per una questione casi picco id 
rebbe che voi, vomini di parte moderata, v.le 
Fipanta la poli che ha fatto finora ia 
vida del pacco, per far prevalere una police 
dii guerra diroia ai Papale, Abito fede veli 


Brescia, 
he cosa 


veto giù 


lo Stato 


vennero 
nero ap. 
ne delle 
affor 
licato in 
stente 
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Ila parte 
alla forza 
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ate dalle 
politica 


pericolo 
forze mo 


srder bb 
tall Fu 
stenso di 
un pi 
edavanti 


abe cde i! 
0a fiucra 


in questo 
torse 


roti all 
quera sa 


una Ca 
om. Cal 


sl paco, 
radi 

aL vedete 
fibra la 
politca 
fe nella 


ragione, ribiate fode nell’ avvenire e non nella 
vio'enra pel completo trionfo della civil. (Vi 
‘pplousi a destra) | 

Sì chiede la chiusura) 
L'on. Mancini ha la parole per fatto 


ni, a domani. No, no. (Grida, 
wi, apv'azion, rcompanellate del presidente 
wanerna dichiara che respinge «degnosamente 
1 ius nuazione indirizzatagli , nel principio del 
* discorso, dall’ on. Bonghi circa alle dimostra- 
om di piazza. Disapprova con tutta la forza le 
illegali, ma non vnole si esageri 
x fatto che fu provocato dalla leggerezza con 
si violarono i diritti sanciti dallo Statuto. Il 
poru'o romano rerbò sempre calma e dignità e 
i si pò fargli l'areusa di voler turbare la 
ti delle discussioni. 
inge pure l'arcasa che l'opposizione non 
sclia la libertà religiosa. Rispettando questa 
heitì pienamente, l'opposizione non vuole pri- 
veci per alcuno (Bene, opplavsi © sinistra». 
gorreno ha tollerato che il clera offendesse le 
4 è questo che noi non vo- 


del governo germanico, sulla. libertà delle asso 
tazioni monastiche e sopra qualche idea esposta 
Runghi intorno ail'assegno pel mauteni- 
mento der generafati, intorno all'influenza. dei 
tnezai morali sullo seloglimento della. questione 
religiosa, conchiudendo coll'affermare che la rpi- 
to italiano fu sempre antipapale © continuerà 
$ esserlo. Nessuna maggioranza poirà sudi-rarlo 
Pene, vicissimi e vipermti opp'ansi a mmisteo 
monasi chiede la parola (Rumori e grido a 


mmsa. da la parola all'on Bonghi. 
(ema dice che la maggioranza non ha mai 
» di saffocar lo spirito liberale ed aggiunge 
Mancini non avrebbe dette Te cose che 
tot so invece di preparare la sua risposta 
' stato attento al sno discorso (ok, nt 
rumori © grida a sintstro*. 
tutore ro«pingo l'interpretarione che 
1.iv'e Mancini ba dato ad alcune delle sue i 
puri e grida a sinistra che impediscono d'i= 
— Viti applanti a de 
La sedura è sciolta a ore 6 85. 
Nina seduta al tocco. 


Cl _—_ - 


CRONACA DI ROMA 


venuti domenica 
sella via Dateria e lunedì sulla. piazza 
\liatecitorio, sono stati arrestati Luigi Né 
sei, Fama, ex-capitano garibvldino, sopra- 
stemlente dei lavori di una Società custrut- 
ni e, Alessandeo Santi, muratore, e Pio Masi, 


\ quanto sembra il Municipio è disposto 
testeggiare il giorno dello Statuto con mag- 
+ solennità degli anni scorsi. Fra gli altri 

tti v'è quello di riunire tutte le bande 
i della città, che faranno un giro per 
usieme alcune 
ma'cie e scelti perzi di musica. 

E al teatro Apolla si dsranno alcune rap- 
presentazioni straordinarie con la Lucrezia 
Borgia: e vi parla della Fricci, di Fraschini 
val Cortone, € si promelte fino un nuovo 
Ma lo 21 telegrafo elettrico, e poi furse anche 
una secomia opera. 

Ma il pio, na non è ancora approvato, 
è può darsi che messo a discussime ne 

unta e uel Consiglio molte delle proposte 
tes ino wa pio desiderio 


U 
cune vie di Tivwa suonan 


leri fuori di porta Cavalleggeri nelle prime 
te | neridiane fu velula tutto a un tralto 
uni enorme quantità di fumo, quindi altissime 
same uscire dagli. spiragli e dalla prin 
que (uestra del fienile del signor Natla- 
di, 
\ecoraero în tempo i nto da impe- 
cu il fuoro nen si attarcasse ai fienili 
nun però fu potuto salvare nulla del 
vitato . îl cui tetto, essendosi ab- 
le travi di sostegno, precività sulla 
ime e contribui a soffucarle. I 
solito prestarono l'opera loro 
1 la pù grande energia. Anche molte guar- 
Teli città sotto gli ordini del loro coman- 
tute si adoperarimo a mantenere l'ordine 
+ allontanare la folla dei curiosi. 11 mar- 
inve Savorelli assessore municipale assisteve, 
li opportuni comandi per remlere 
Je # proficuo il lavoro dei vizili. 
Alla sera l'incendio era spento, e 1 fiembi 
outinsati erano fuori del pericolo di subire 
sorte del loro vicino. 


Dal 5 all'4f maggio sono state compiute 
sila direzione di polizia urbana e rurale. dai 
regionari, dalle guardie di città e 
azioni, suddivise in n° 472 
onbravsenzioni, n° 283 servivi diversi consi- 
stenti in soccorsi prestati ai maiali, feriti, 
ubriachi, ai fanciulti, ece., € n° 10" arresti 
sor questua illecità, per resistenza alla forza 
iblica, offese alla pubblica morate, ecc. 


Valla lista degli oggetti rinvennti e che si 
cosmo ricuperare presso l'ufficn della po- 
icipale ve ne ha uno che vale la 

i essere notato, è un involto conteneute 
! lite in b'glietti di Banca 


Il siniiaco di Roma rende nuio al pubblico 
No dovendosi procedere in alcune vie e piurze 
Nin cità alla rettificazione della numera- 
tw, qu sta verrà eseguita coll'apporre per 
sa, uve è necessario, dei nuineri seguati in 
vicino a quelli da combiarsi. 


111r—_——— 


Venerdì (16) alle 42 merid. nell'aule n° V | nelle meni della giustizia, venne data preven' indur la falsa credenza che da una parte | di ieri sera riferisce una aggressione 


della N, Università, il prof. Paol i, [va lac mogtie del È Varrone x par 
depeinie sì PI fhipreio, Meri la ea TT] pati a de te quale poi conii | SI vogliano abolire gli ordini religiosi © | tita nella solra dei Camaldoli. dal bibhe- 
dall'altra conservarli® tecario dell'imperatore di Russia © da up 


lezione d'Amministrazione e finanza. maniere indusse il marito alla presentazione. Egli, 
Egli, rispondendo all'on. M:ncini, ha f altro russo. 


il Ferro, ba manifestato sullodata antorità 
5" delle cirenstanze x no ve i ; di 
mitiva ora che si trova aparpagliata ei diversi | MOSSO in evidenza como veramenu, il con- | | Tratiasi inveco di duo tedeschi, di cui 
centi alla Hegia Salita, celto della legge sia più chiaro cho a lui | l'uno l'illustre storico Mommsen. L'altra 
o rire el gior non paia. Quanto alla quislione de' gene- | sora, a ora tardissima, essi vollero spim- 
voro è Den dipl. 2h SUL ta beigonidea Sar Mincipio lla nuova campa” | rali, ha cercalo di persuadere i dissidonti | gersi nel fitto della selva, a 
senta Emanuele Filiberto, il quale In ian Ta Aa A atta la prnbubiltà ee | i destra, non potersi Ironcare, ma doversi | miglia cia Napoli, Incontrati da alcuni ca. 
traro nel suo castello di Rivoli i contadini, | l'oste, e quindi o ni presenta, o sarà immanca- f SCIOgliere secondo i criteri della legge. | prai furono derubati degli orologi. Gli ag- 
desiderosi di vedere il figliuolo che gli era | bilmente cat con tntt'i suoi compagni e | Li ha persuasi? Non lo sappiamo, ma vor- { gressori sono stati scoperli, uno è arre- 
mato. NI fatto è congrande evidenza espresso, | così duvrebb'essere perchè sette furono 1 savii remmo sperarlo. Davvero che in un ar- | statato, gli altri sono lalitanti. 
Come opera d'arte, ove si trattasse d'un li- | della Grecia, sette i colli di Cosenza, sette i pec- lo si rilevanti i x i 
gia pop picia va ipniti il Lepiane | EoMenlo si rilevante non si sarebbe cre | Napoli, 44 maggio. — L'imperatrice di 
duto di trovare un intoppo in una qui- | Russia si è imbarcata ore 6 pem. in 
liane minima, dacchè non c'è più nè Casa | Amalfi sull’yacht imperiale per far ritorno a 
goneralizia, nò riconoscimento giuridico | Sorrento, dopo di avr visitato l'es-convento 
de' genoralati. Glì amici del ministero non | 40° C*ppuccini. 


s Trailsermon de' moderni e ilsermon prisro, » | !Pfesta queste amene campagne. 
hanno diritto di chiodergi — —e——e—_ 


suo devere di rifiutare. Può far un passo, DISPACCI ELETTRICI 


lei Ì teatro Mei io he i 
Vonuncinta reca dat Accaeoia Moma | ATTI UFFICIALI 
non due. Basta ne facciano anche uno gli 
(AGENZIA STEFANI) 


ratica romaaa. Il pubblico era scelto e nu- 
meroso , ed rbbero applausi gli egregi dil 
tanti, sovratutto nella commedia Una bn'taglie 
di donne. altri, perchè l'accordo diventi facile. 
L'on. Bonghi ha falla una proposta 0| Limo 13 CI 
Kristal oecolma, 43. — S. M. il Re conferi al 
meglio dato un consiglio. Egli ha detto : generalo Menabrea l'Ordine del Seralino. 
assegnato alla Chiosa ciò che si chiedo di | “Berlina, dtt n Srna Saito 
assegnaro al general o imponeto al ret- | Spener, il segretario di Stato Acheabach sa: 
tore della Chiesa l'onore di daro nolla casa | relibe stato oggi nominato ministro del com 
annessa alla chiesa l'alloggio al goneralo | mercio. 
dell'ordine soppresso. Madrid, 43 (Dispaccio ufficiale). — Le ale 


zioni ebbero luogo con una completa tran- 
Questa proposta ha fatto levare lo alt | sini elbero logo con una erspaatri 


La Giazselta Ufficiale del 14 maggio coo- 
Lione : 


decreto 2 mar:0 che mantiene nei 
titoli, gradi e stipendi che ora hanno, gli 
tuali ufziali del mnistero di grazia © giu 
ja e dei culti per i quali non è provve- 

con speciali deoreti. 
. Disposizioni nel personale ite] ministero 
di grazia © giustizia e dei culti. 

al. Disposizioni nel personale del ministero 
delia guerra e nel personale giudiziario. 


Ecco il programma del concerto che la sera 
di giovedì, 15, ad ore 9, verrà dato nella 

la Dante dal naestro E. Svicher, col con- 
corso delle signore Ricci e D'Este, e dei sr- 
guori Furino, Masi e Raldera : 


sone su) 
— Nomanza per con- 
‘ro melodia per canto 


n° Pi Pat, Remoto PS LI [i i nona mara {Gs ‘interamente sesto 

fi primo bario, romanza — Furino, Melodia per d si li o ci La grande maggioranza degli eletti 5 
patrie Matia, pur Meno Sete ( NOTIZIE ULTIME [visto cuorcasigii. Comunque sin deplo | ione 5 porto epaolao fette Pit 
Renenze a pe fo — Studio di enicerto ai rabile © inesplicabile sarebbe che per una | saggia, amica dell'ordine e partigiana delle 


quistione di alcune camere da darsi ai | soluzioni pacifiche. 
generali, si dovesso andar incontro a seri | “i furono pure qltti alcuni consernziri e 
imbarazzi. un certo numero di radicali. 
5 4 s L'ordine regna dappertutto; l'esercito con- 
, Dopo quest'applaudito discorso, l'on. Man- | iinu3 nd ssuiate 1a Riccia n pps 
cini sorse a rispondere per fatti personali, | sono fiduciosi. 
e quindi la seduta fu sciolta. Londra, 44. — La Camera dei lordi ap- 
ali provò in second lettura il bill che abolisce 
La Commissione incaricata dell'esame dello | ! Kiuramento nell'Università di Dublino. 
scliema di legge per modificazioni alla circo- | pito 48; Gna trentina di indiani 
acrizione territofiale del comune di Monreale | detti. sai ar pre americano ucciderlo 
© dei comuni contermini, ha eletto l'on. de- | è Soldati. Essi però furono respinti lasciando 
putato Minghetti a presidento, e l'on. depm- | MOTI a 
fato Paternostro Francesco a segretario. DR Dedica 
L'on. ‘ieputato De Luca Francesco i stato Miami ati. — 
lo relatore del progetto di legge per prete titan lettera bal perbene del 
la vendita di miniere e stabilimenti metollur- Ho qual cia che la dimissione 
gici dello Stato nelle provincie di Roma, | d'Itzenplità fu accettata e che il signor Achen= 
Croosieto, Catuiaro 4 liano, bach fa nominato ministro del commercia. 


Ecco in qual modo la Gazsetto Ufficiale di 
oggi, f4, riferisce il ricevimento dell'Amba- Titoli 
sciata giapponese al Quirinale 

Jeri (martedì), alle vre 40 del mattino, 
$. M. îl Re ricevette in udienza solenne ai 
R. Palazzo del Quirinale l'Ambasciata di “, M. 
l'Imperatc"e del Giappone. 

Ji conte Panissera, fl. di prefetto di Pa- 
lazzo, accompagnato da un mastro di ceri 
monie di S. M., si portava all' albergo Co- 
stanzi a prendere i Ire ambasciatori col loro 
seguito in cinque carrozze di Corte di gran 
gala, precedute da un battistrada , e li 9c- 
compagni; al IR. Pulazzo, ove ebbe l'onore di 
introdurli presso S. M. 

Dopo l'ulienza reale, l'Ambasciata si recò 
negli appartamenti delle LL. AA. NR. il 

ipe e la l’rincipessa di Piemonie , ove 
fu ricevuta in udienza dalle Altezze Loro. 

Dopo di che collo stesso cerimoniale l'Am- 


OSSERVAZIONI METEROLOGICHE 
del di 13 maggio 1873 
(Osservatorio del Collegio Romano) 

Il barometro è ridotio al mare. L'al- 

razza della starione è di 68: 
Barometro a mezzodì = 760,5 
Termometro centigrado 
Massion = 22,4 — Minimo = 11,7 
U vidità media del giorno 
Relativa = 56 — Assalota 8,51 
Vento dominante, Sud moderato. 
Stato del cielo, Nempre bello, ma cala va poro 
il barometro. 


E AA 
Notizie Ixrini ki BATTI VARI 


— Leggiamo nella N 
data del 14 


la Camera aveva a deliberare. nella 
tornata di stamane intorno a una propo- 
sta importante. quello dell'istituzione di 
una scuola d'applicazione per gl'ingegneri 
idraulici nella città di Ferrara 

Questa proposta è stata fatta con un 
ordine del giorno dalla Commissione in- 
caricata di riferire sul progetto di leggo 
riguardante i comuni danneggiati dalle 
ullime inondazioni. 

È indubitato che in Italia Ja. schiera 
alonti ingegneri idraulici vieno assot- 
tigliandosi. I giovani ingegneri si ri 
svro alle strade ferraic è alle industrie, 
cimpo vaslissimo in cui trovarono lu 
crosi impieghi o promessa di rapidi avan- 
zamenti. 

Qual incoraggiamento può avere un 
ingegnere di studiare l'idraulica. per 
ventaro impiegato dello Stato con fo sti- 
pendio di L. 1,500? 

Perchè i giovani studiosi abbiano sti 
molo a prender questa carriera conviene 
che sappiano di aver una posizione ri- 
speltabile e un avvenire soddisfacente, 

Dunque fa prima condizione è di mi- 
gliorare la carriera. 

Quanto agli studi 


BORSE DI COMMERCIO 
Parigi, 13 Viemna]4jBerltno13 


ne di Firenze în 


iungevano a_ Firenze, € 
A borgo di New-York, 
A. il priveipe Nicola 1 Petrovic Njegas e S. A 


del Montenegro 


do 1, e sposò nel 1AGO la princi 
, figlia di Pietro Vucotie, senatore 
Voivode, e cap» della guardia del curpo del prin: 
cipe. Dal matrimo: quero due figli. 

La superficie del principato è di 80 miglia 
quadrate geografiche, ed è abitato da 140,00 
persone circa. Ha 40 mila omini, dar 20 ai 50 
anni, capari di portare le armi. Îl principe ri- 
ceve, olire la lista civile di 602M ducati, un'an- 
nua sovvenzione della Russis di 8000 ducati. 


on ne mancano i 
mezzi. Professori validi ve no hanno, per 
esempio. all'Università di Padova e in 
altre; ma bisogna aggiungere lo. studio 
pratico. Forse che è cià difficile pei pro- 
fessori e gli studenti di Padova, così vi- 
cini a Ferrara? Non si possono fare e- 
s‘ursioni e esercizi? E i giovani che 
escono dalle Università non acquistereb- 
bero le pratiche cognizioni che occorrono 
con uno studin pratico solto la direzione 
d più abili ingegneri idraulici. superiori 
d:l governo? 

L'ordine del giorno della Commissione 
lim suscitata una lunga discussiono. Pac- 
larono contro di esso i ministri della pub- 
blica istruzione @ della finanza 0 la mag: 
gioranza della Camera lo respinse. 


Furto ed arresto. — Leggiamo nel 
Piccolo Giornale di Napoli del 13: 


dell’ imperatore di 


teri sera il biblioteca 
Russia ed un suo 
l'Ave Maria reca 
9 di sera circa, aggrediti in quel 
è derubati degli orologi e delle cate 
carono difendersi, ma invano: am 


piazzale del Quirinale e rese gli 
l'Ambasci 


la al R. Palazzo, ove, ‘oltre al 
I” Ambasciata | sono convitati i 
presidenti del Parlsmento nazionale, i mini- 
stri ed altri grandi ufficiali dello Stato, non 
che i capi-missioni delle Legazioni esere e 
le autorità di Roma. 


pi 


i 


£ 


rito al capo. JI furto avvenne precisamente nella 
selva dei Camalduli. | due cgregi stranieri re 
clamarono all'autorità di P. S. del Vomero, che, 
fatta fasciare la ferita da uno di loro, corse sulle 
trai ce dei ladri. Dopu un'intera notte di ricerche, 
il delegato è giunto a scoprire. ad arrestarli 


” 


L'on. Bonghi ba fatto oggi un discorso | Intorno alla salute del Santo Padre leg- 
leggo degli ordini religiosi che ha | giamo nell'Ossercafore Romano in data di 
occupata tutta ia seduta pomeridiana ed f Questa scra, 14 
è stato ascollalo con molla attenzione. (Questa mattina stessa il S. Padre, già le- 
Con giuste osservazioni 6 severe parola d valu di detto alle 8 4/2 ant., ha in 
contro lo dimostrazioni di piazza, egli ha | «ls camera al S. sacrificio della Messa, cir- 
inaugurato il suo discorso, în cui ha trat- | fato dai soli intimi della sua Corte. 
tato ampiamente de' rapporti. dello SIato {1a mano e di esicurari de costante miglio» 
e della Chiesa e della condizione della | ramento della run preziose salute. 
Chiesa nella società moderna, come intro- ani 
duzione all'esame della legge in discus { E 12 Vere della Verità pubblica le se- 
sione, di cui è stato uno de' difensori più | EU©NU notizie, che riproduciamo, non senza 
quloiii a Strana far nolare che la Vore, la qualo parla an- 
Anche dove non si è interamente d'ac- | cora di ra/freddore, ci pare meno attimisia 
cordo con l'on. Bonghi © bo si può cel; |! 500 cottratollo lOsserratore Romano: 
caro di fare dello distiuzioni suttili biso- Poichè giornali che si diconn seri «pac- 
gna porò ammirare il suo ingegno robusto, Fani notizie. allarmanti sulla salute del Santo 
il l ioni ‘alre per rassicurare i nostri lettori fuori 
È goal ciova sompre lo quisiooi cl | oml'eadiene fer ai cori 
Ha mostrato como le differenze tra ta f fonti duantanque non efatto ristabilita del 
leg toa IT 
destra © la sinistra siano lievi. E vera. | +6" "AMteMore che la incole, ata Re. 
monlo che vogliono così la sinistra come gp 
la destra? La soppressione dei conventi | ‘2’*Pa@e’ partie. dell'opinione) 
la conversiono dei beni, più alcuni lem- È Turino, 14, os 5 25 pom. — di Mosi- 
peramenti alle loggi dol 1866 e 1867 por | tore delle Strade Ferrate annunzia. late 
adottare a Roma e coordinarle con la | tuazione pel 19 corrente del secoudo treno 


Arresto d'un percettere. — Liy- 
giamo nel Gir; nale di Aupoli del 43 


teri la Questura riusciva ad eseguire un im- 
portante arresto, quello cioè del Aîgnor Quadri 
Augusto, ev .perceti.re di Acerra, colpito da man 
datw di cattura pel reato di rortrazione dî seltan- 
tamila lire ed altre partite encor non liquidate. 

c 
di Genova del 1 

l'ultima messa d'ieri, in santa Sabi 
pa ite di corni 


FETTE 
1ESII 


FALPIPII II IBNAIIIA 


— Leggesi nella Gazcetta 


vedutosi che gli 
si volse ed accennò a metter la 
nosciuti che gli stavano ai fianchi. Costoro fag- 
girona, il: vecchio corse loro dietro “sori della 
ma dopo breve tratto di cammino, colto 
one, stramazri al suo!o. Trasportato a 
fu trovato cadarere. 


BILETII 


datore Antonio Bicchierai, integerrimo magi 
strato e già procuratore general presso la 
It. Corte di Firenze. 


Stamperia da vendersi 
“EIN ROMA 
(anche în dettaglio) 


Provveduta di eopiosi caratteri, macchive d 
4 giornali © semplici, torohi, cd 


maggio al Ravennate : 


N) forore brigante Ferro, facente parte dell 
a del famigorato Francesco Lepianè 
ianv, forte ancora di altri dierì briga: 


ferì si presentav legge delle guarent:gi diretto da Modane alla frontiera austriaca 
provincia sig. Mi i quale gr e fit] Se adunque, c'è dissidio, è sulo sulla | © viceversa, in corrispondenza del nuovo 
politi n taglia di lire Lo a fatte | qualità © misura de' temperamenti. Ma c'è | treno francese. Per lo traitative rivolgorsi in Roma, Piazza di 


ragiono di corebattersi così aspramente e | Napoli, 14. — Ml giornale /! Piccolo | Pietra. 44, da Egidio Ruspini, piano secceidio. 


con pubblico bando a chi consegni 


spocieno uowo di 


vveriendo 


L'etichetta è s 


ROMA 


[mi sembra che oopvenisse l'uno giuatificato dal pieno successo. 


ha bisegi 
le dieguatori ed incomoui, il lignora a. 


iodiche, di azzo 
dotto, 


10, che at facilnente va 
jado prendano qualche 


juando ia 
omiaistrare loro si (raquentemente sitri natelminti 
cvatideaza vol liquido net 
gio di lor salute, meglio prevalervi viel FERNET-BRANCA neila dose susccennata 
5» Javoce di incominciare il j 
prendere wa cucchizio di Ferme 
eaiso profitto. 
Dopo ciò, debb una par svi ai 3 
Mtame certamente in -.mcorrenza diquanti a oo ne provengono dall'estero. 
Ta fede di che ne “lascio Il proven 


‘aria in po» 


STABILIMENTO MUSICALE 


vi 


HIRENZE 


FIRENZE |} 


Piazza San Gaetano, Num. 1 e 2 


ts 
A. } 
GRANDE ESPOSIZIONE v PIANOFORTI 


scelti per îa vendita di ogni prezzo e qualita Î 
si accordano le maggiori possibili facilitazioni sia nel prezzo che nelle condi- 
zioni del pagamento, € si fanno cambi con pianoforti usati 
NB. lor garanzia dei compratori, vendita anche a pagamento d 
eta h SUCCUBSALI Pa 
Livorno, #2. va Vittorio Emancele — Lucca, 1008, via Santa Croce 
Magni di Lueca, Ponte a Serraglio 


io prodot cche perte 


curar lo pù e procurare 
doti in uia cos statuito. La img 

stanno — Dirige iniziali x. x, 
presso DA male dei sigg. Repetti è Bellia, Via Romagnoni. 
MILANO. 


Hòtel Impérial 


na 


La sottoscritta Direzione si reca ad onore d'avvisare ]I Pubblico 
che col giorno 28 aprile | 
ebbe luogo la solenne apertura dell 


| 
| 
Il 
I 
| 
| HOTEL IMPERIAL 
| 


16 - Karnthenerning - 16 
0 del Wartembergi 


LA DIREZIONE. 


Già 


Vienna, aprile 1 


VEGETALE, 
DEPURATIVO 
e PU TIVO 


SCIROPPO PANZIRONI 


APPROVATO DAI R. GOVERNO 


poli, iena Dita via 
anfoni @ C., via della 


, SPABILIRENTO ORTOPRDIGO-IDROTEBAPLG 


e Casa di Salut: 


TERNET-BRANCA BREVETTATO DAL 


dei FRATELLI BRANCA e C. — Via San Prospero, 7, Milano 


peccato i aui per imitatori e perfezionati del FERNET-NANCA, avverano chi 
'RNET. non potrà mai produrre quer iantaggiosi stai igienici ci 
‘ogni bottiglia poria un'etichetta colla firma dei Frateli-Branra e C., è che la 


Da qualche tempo mi prevalgo nella inia pratica del FERNET-BRANCA dai Fratelli Branca @ C. di Milano, « | 
come inooatestalile de riscontri il ‘antaggio, così col presente intendo di constatare casi speciali nei quali 


Ta tette quelle circustanze in cui è necessario eccitare la potanza digestisa, afevolita da qualei 
prendersi nella tenua dose di ua cacchinio sì gior 


quasi sempre danavso, potranno, con suntage 


ja,0, come molti fanno, con un bicchiere di vermouth, 
vino comune, (come ho per mio con 


ignori BRANCA, che. seppero cvafezionare un liquore al utile, che non | 


CARLO DuUCcCcI| "ii: 


«i SUGO DI GIGLIO B 


Lore, per agire come di dritto in cas 
pi contraff 1 
A L'TLANGYLANG _——- 
sunto = | Cold-Crvam gimmg-Aîf 3 RIONIBONE più efficaci contro i 
sso See [Csi D ratredori, tossi, cati, grippe, irrit- 
Sapone a lung» telree da rino @ YUE ricni di pello, che contengeno rea'mente 
lg rpg” ; rio, ssro 
rrtag= | redata£ Tiene Latimceortoe 


AGGaLI gunerali po l'llie A, Man 
son ia "Sala. 

Vendita È 
via Savelli, e da Marignani e  Garneri 
larmaciati. Ù 


| STABILIMENTO IDROTERAPICO | 


|, Stazione delle Strada farrata. Wildegg, Ufficiu 
tutto Panno. Da trenta anni sotto la dimzione dello » 
ostrutto con organizzazione moder: 

in avanti. Dirigerai al signor 


si ottengono coi FERNET BKAN 


® pei cui elibe il pi 
sula Tinnbraa 


re surà puv 


11 19 onrzo 1868 


“i infermi obi 
BRANCA, 
Wir1 couval 


bj affetti da ‘lisgepnia dipendente du auatomia del ventricolo abbiamo sollu sus amzmziui 
RS || 35 [strxiooe ottentto venpsa ottimi risultati, entendo en doi mllinri tonici amari i 
sostituì $i tpre prescritto con vantaggio in que: curi nei qualil | 
5 1 

seat a dieta dimore Ch HH i Bu CARLO VITTORELLI; Dott, GIUSEPPE FELICETTI; Dott. LUIGI ALFIERI. } 
RANGA[ (RE | Perl Comsgli di Setà MARIANO TOFARELLI, Ecosomo proveeditore " 

i PL Cav. MARGOTTA, Sogratario Suno le firme dei dottori: Vittorelli, Felicetti ed Alferi. | 

sasi più proficuo è invece | * d È 3 puma n SFR } 
io ve lo praticare cui U è FI #i 

n || Direzione dell'Ospedale generale civile di Venezia 
| H E dichiara sesersi esperito eva vantaggio di alcuni iufermi di questo Ospedale îì liquore denomiuato: Perse } 
| Branca @ precisamente in casi di debolezza ed atonix dello stomaco, nelle quali afforioni riesce un buon tonico | 
dagli Ospedali di Roma. | Per il Direttore-Madiro, dott, VE! 


x di 


REGIO GOVERNO 


non può da nessun e sere fabbricato bè perfer onato, perchè vrra speri 


‘200 è sasicurata sul collo delle bottiglia e con ml:ra pivenla ei 
lle al carcere, mi 


il Noi muttuwcntti, medici nell'Ospedula Municipaia di 8, Raf 
furiata epidemia Tifosa avato campo di enperimantare il sEKSET DEI YRA' 


è dei Fratlli-Branca el. © 1 
at indi 


slunque alira bibila per qui 
riso 11 pubblico peri hu | È 

la portante Fa stessa Grmva, 

© danni 


NAPOLI 


Gennaio, 1870, |} 


, ove nell'Agosto IRSA. nrano raccolti n 


iL'Epilessia guaribile 
l'unico rinomato rimedio con- 
ftro questa malattia si spedisce. 
Loltanto dalla farmacia all'Ari 
Icangelo Michole. Vienna Fon 
Ihaus, Sechshauserstrasse, n. 16. 
|— Dettagli contro leltera frai 
lata con francobollo di risposta 


PROFUMERIA ENTRA-FINA 


SAPONE MIRANDA 
1artCA 


* più catvoso, il meglio profama off) 
dii saponi di iocletta» 


TOLUTINE RIGAUD 


riunati, 


CREMA DENTIFRICA RIGAUD 


DENTORINE RIGAUD 


so ra firme] CI ta 
n. oruihca le gengive, profom 
eruimente la Bocca, previene 


PORATA E OLIO MIRSSDA 

cr la conservazione e la Dellezza! 
apelli. 

ENZA (BOUQUET) DI MANIGLIA 
strbrto s° viasertane mc Ramunea 


Niziosi fumi 
fera 


io L@al 


Di PRIVIC 


Prezzo L. 6 cor siringa 
e L. 5 senza, ambi con iatruz. 


All'ingrosso presso lo slesso sig 
dini, a Genora, 

Sinimbergbi, farm. Inglese | 
archetti 
l'Angelo Custode. 
tesso autore © dai, medesimi] 
farmacisti. Le famose pastiglie petto] 

dell'eremta di Spagna che guari 
[cono prontamente la Tosse, Angina, 
iimppe, Raueedine, ecc. Prezzo Lire] 
! 50 con istruzione, firmata dall'au 


POLVERE ROSATA 
vi paccuarti x pocvene per cure 
fa scartora com riocen 


Ver rimpiazzare la polvere di riso e È 

servaro la pelle dalla macchie © 
Ha grinze precoci. 

Acqua DI FION DI Gisus Ss 
Per biapchire la carnagione, far (fi 
cinparire le macchia di rossore, il 
ro del nol 


manti di tate qu 
materia medica. 


., via dell 1, ia Milano. 
‘in Roma da Achille Tassi farm: 


i Brestenberg 

al lago di Hallwyl (Svizzera) Bagni di lago. 

legrafico. Frequentato | 
‘medico. DI fresco 

Bagni romani-irlandesi dalli 19 si 


Dott. A. Erismann. _| 


DOTTOR CAV, PAOLO CRESCI-CARBONAI 


Firemse Barriera della Croce, via Aretina, 49. 


LIBRI NUOVI 


Amunziamo la pubblicazione del nuoco libro 


BELLO NELL'ATTUALITÀ 


di C. LEONI 
PADOVA 1873, — TIPOGRAFIA SACCHETTO — LIRE è 56 


è piacevole che solto splendide forme e fino 
umorismo 
Mr, 
) 
sol 


le profoude cnéstioni sociali dell'attualità, com- 


ESTABILIMENTO IDROTERAPICO DI ANDORNO3 
LÌ Aperte dal 93 Maggio a (ntte Befrembre E 


Dirigersi in Andorno, el Direttore Dottor PIETRO CORTE 


LA VELOUTINE 


è una polvere di riso speciale preparala al Bismulo @ per conseguenza 
è d'un'azione valniare sulla pelle. Essa è adorente ed invisi 
altresì alla carnagione la Freschessa natu 


Si trova presso tutti i Profumieri 6 Farmazioti 


Tipografia dell'OPINIGNE diretta da C. Carbone 


AMMINISTRAZIONE 


LI 
PARIGI 4 
} 
} 


Roulevard Montmnarire, 21. 
| Salì di Vichy per bagni, — Un rutolo per un bague, alle persone che sal 


Pastiglie digestive fabbricate a Vichy, coi sali estratti dalle sorgenti. se 
possono recarsi a Vichy i 


di un gusto gradevole e di 


n effetto certo contro gli acidi e le dige: 


n 


Per evitare le contrafazioni esigere w iuiti + prodotti la marca del 
‘tonlolto dello Stato fraicese 
I produtti suddetti sì trovano alla Succursale in Genoa, e în tutte le far- 
macro d'italia. o 


LA NAZIONE 


Società d’Assicurazioni Marittime 
Decreto Realo, 17 settembre 1471 
1 signori \cionisti sono convocati straordinariamente in Asscmbica gensi. 
2 termine dell'art. d1 degli Statuti sociali pel giorno di venerdì, ‘0 «urres 
gio, a un'ora pom. nella arde sociale, sita in Ioma, via della Cc 
. 76, col seguente 


Ordine del Giorno 
Modilicazione all'art. 3° dello Statuto Sociale. 


JI 1° maggio si è aperto il Grando Stabilimento dei 


BAGNI TERMO-MINERALI 


delle acque sulfuree-salino-iodo-titiche, manganasifere e idrocarbonate 
delle sorgenti di Santa Venera in Acireale. 


ò del signor AGUSTINO PEN 


Floristella 
Dr. viacia, escrinaua, Apro - 
salle welattie della pelle rofele 1 
rio delle g'andole, gozzo, cbesità | reomal suo Binchi,» 
[rorghi adfominah (fegato e milza), emorroidi, itiasi urica rebel'a ra'col): gott 
n8 allontana le manifestazioni); isterismo” cola dell'asero ‘e della vagin» (toro 
residui di antichi vssuési, paraliai basato sul perin bo 
meoti della nubrizione vervosa , nevralgie inveierate, avrelenazea!) erotici 
mercurio, piombo, srseniro ece. cer 


GRANDE ALBERGO DEI 
firio con 60 stanze da dormir: ricevimento, sale di L 
indio, da famo, sala da proi20, cub csifà o r atoratore ecr. in 
ddubbato decoresamente cos camivi per la stagione invernai 
lutto l'anno. 


aller maggiori dalvtdaioni rivlgrsi jo Avrenle ai sie. GrmniRosso 1 
e, direttore del primo 0 al sig. G evanni Nubil coni 
dionppe, dieta del primo o al sig. © emtuni Nebil, diretto dal 


Venerse © della 
PEFORATIVE dI Paminisi 


. del professore Pie Marrolimi di Gubbio 
fotti garantiti: DO anni di felici successi ottenuti in tutte le pi 
cliniche d'Italia. 


dr AT; far. Por, Puliti e Ferii 


Jemoli. Pisa, 
farmacie d'Italia. 


AL PICCOLO PARIGI 


MAGAZZINO 
DI GENERI CONFEZIONATI 
per fanceiuili d'ambo i se 
Via Frattina, 119, p. |° 
ma 
e Rcernto sini ctcormani pati d gra la 


ud all'estate. Questo magazzi 1 coma ni 
Muta! Momaio per ‘a precisione base” gesto di ei doni dito, 


randi cov 


Pavia, 
di 


all Cagho, 
Li _ Abiti e cuffni da battes.10 — Bavorole, cover: i 
ramicine ed altri articoli da curredo. (ienori di bianoheria .t Cusio Sit 
ottovti, Maglie ecc. Calzo è Pedalin di couone Bianchi @ colorsu, ! 
i cottone 0 flo Sceria, Bastini a lacciu @ Besli di varie forme 
li di paglia per maschi è fommiue. Cappottine, Cappaliai 

L 


fande sasortim nie di ombrellini 
anti di tirata ao Fra cio, ‘n chagem pel 
gta, della prima calsatara ni 


